XXX Domenica del Tempo Ordinario - B

XXXIII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO - C
18 Novembre 2007
«Con la vostra perseveranza salverete le vostre anime»
PER CELEBRARE…

· Un Anno liturgico volge al termine, un arco di tempo scandito, per noi cristiani, dalla Parola del Signore che, attraverso le letture dell’AT e NT, ci ha rivelato il suo volto, suscitando il desiderio e la sete di incontrarlo. Un volto che apparirà in tutto il suo splendore, domenica prossima, quando la madre Chiesa, ce lo presenterà quale Re dell’universo, Signore del tempo e della storia. Le Letture di oggi sono un chiaro e forte invito, per il credente, a vivere il tempo come luogo di salvezza. Forse, ad una lettura superficiale, la Parola proposta incute timore e alimenta in noi la paura di Dio, del suo giudizio, della sua condanna. Ma quest’ultima non dipende da lui poiché “per voi cultori del mio nome, sorgerà il sole di giustizia” e per coloro che avranno atteso il “sorgere di questo Sole”, vegliando nella notte del tempo presente, ci sarà salvezza e “nemmeno un capello del loro capo perirà”.
· “Vieni, Signore, a giudicare il mondo”. Così la Chiesa nel Salmo responsoriale prega e implora in questa Liturgia. È grido, è invocazione pressante, è ammonimento a non disperdersi in mille rigagnoli, in ricerche che non portano frutto. Lo sguardo al futuro, la tensione escatologica sono l’anima del testo lucano (Vangelo). Nel futuro c’è il compimento, nel futuro c’è il ritorno e l’incontro definitivo. Nel conto del futuro Gesù ha messo anche le prove e le persecuzioni per i suoi discepoli, per noi. Ma nello stesso tempo, parlando di futuro, ha preparato e consolato in anticipo loro e noi. Non è possibile meravigliarsi o sentirsi ingannati. Il discorso escatologico va unito e completato dagli avvenimenti di Cristo che conosciamo, cioè la morte e la risurrezione di Gesù, l’evento pasquale. L’inquadramento e il contenuto biblico ed evangelico del tema del futuro e della fine sono stati così enucleati: “1) la fine è una tappa della Storia della salvezza e come tale è opera di Dio più che opera o decisione dell’uomo o di qualsiasi altro agente o forza; 2) l’annuncio del futuro è rilevante soprattutto per aprire, illuminare e trasformare il presente; 3) il futuro e la fine sono pensabili solo in termini di risurrezione di Gesù Cristo, non di un destino o di una mera responsabilità umana. Essa è importante ma, comunque, non unica né decisiva; 4) i segni della risurrezione e della fine sono di carattere essenzialmente positivo come conversione e guarigione e non del tipo delle catastrofi o del disastro cosmico. Essi possono precedere la fine, ma non sono la fine. Il cristianesimo assicura il carattere salvifico della fine, almeno in senso globale; 5) il futuro e la fine sono essenzialmente un incontro e una nuova e definitiva capacità di rapporto con il Signore. L’éschaton è essenzialmente un ritrovarsi e riconoscersi, un accettarsi o un rifiutarsi. Ogni speculazione sulle cose manca il vero senso della fine” (Carlo Bazzi).

· Il Signore è fedele e ci accompagna, si fa presente. Per questo, il cristiano sarà vero testimone se saprà avere perseveranza. A lui il Signore assicura la sua protezione, la salvezza. E con Paolo (Rm 5,3; cfr. Rm 8,25; 15,4) è possibile concludere che dalla perseveranza deriva la stessa salvezza della propria esistenza. Per realizzare questo (cfr. Seconda Lettura) il cristiano non cadrà nell’oziosità e nell’edonismo del mondo, ma starà sveglio, attendendo il padrone che viene. Allora, come anticipato in ogni celebrazione dell’Eucaristia, il padrone stesso “si cingerà le vesti, li farà mettere a tavola e passerà a servirli” (Lc 12,37). Il Concilio Vaticano II ha questa stupenda affermazione: “Solamente nel mistero del Verbo incarnato trova vera luce il mistero dell’uomo” (Gaudium et spes, 22). È come dire che il temporaneo riceve luce all’eterno, il finito dall’infinito. L’uomo, per capire se stesso e il suo destino, deve rivolgersi a Cristo. L’attività del cristiano inizia con la conoscenza di Cristo e continua nell’attesa della sua venuta. L’incontro con Cristo è troppo importante perché si possa a cuor leggero vivere spiritualmente disattenti. Ne va, infatti, il destino ultimo di vita o di morte. La mobilitazione dei cristiani si traduce in costanza e in testimonianza, manifestazioni di quella speranza che “è fondata su un’eternità già entrata nel tempo e da ciò assume un carattere di invincibile ottimismo” (J. Galot). Ha scritto U. Vanni: “Si guarda al futuro che risolverà, ma lo si fa solo partendo da una situazione di fatto, con l’intento preciso di comprendere l’esigenza operativa che essa contiene”. La più fruttuosa attesa del futuro, dunque, si costruisce con una sapiente utilizzazione del presente: per la terapia è una “iniezione di normalità”, per la teologia è il riconoscimento che “tutto è grazia”.
· La coreografia liturgica di questa Domenica dovrà richiamare ampiamente il tema della speranza e della perseveranza.

· Si valorizzi la processione di ingresso con l’uso della croce e dei candelabri: la luce e la speranza del cristiano è la perseveranza del Signore che ha affrontato nella fede la dura prova della persecuzione.
CANTI

Introito: Come figli (Come figli di un unico Padre).

Presentazione dei doni: Fa’ splendere la fede.

Comunione: Signore, cerchi i figli tuoi (NcdP); Oltre la memoria (NcdP).

Congedo: Passa questo mondo (NcdP).
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RITI DI INTRODUZIONE

INTRODUZIONE

G – Celebriamo la XXXIII Domenica del Tempo Ordinario.

Giunti alla penultima Domenica dell’Anno liturgico, siamo riuniti per accogliere Cristo Gesù presente nel Pane della Parola e nel Pane dell’Eucaristia, dalla cui forza dobbiamo attingere per preparare il “Giorno del Signore”, ovvero il Suo ritorno.

La Parola e l’Eucaristia sono gli strumenti per vincere le prove della vita, anche quelle più impegnative, dove il cristiano ha il “dovere” di annunciare l’Amore di Dio. Questo è il modo per farsi sempre pronti, senza preoccuparsi di come o quando avverrà il ritorno glorioso di Cristo.
SALUTO

C – Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.   T – Amen.
C – Il Dio della speranza, che ci riempie di ogni gioia e pace nella fede per la potenza dello Spirito Santo, sia con tutti voi.   
T – E con il tuo spirito.

ATTO PENITENZIALE 

C – Fratelli e sorelle, nel giorno del Signore ci siamo riuniti per attendere in preghiera la venuta definitiva del suo giorno e per chiedere a Lui il dono della fedeltà, della coerenza, della perseveranza, anche quando le situazioni della vita mettono in difficoltà la fede, pongono a rischio la speranza e appannano il nostro impegno di carità. 
L’Eucaristia che celebriamo ci assicura della presenza del Signore con noi tutti i giorni sino alla fine del mondo. A Lui che intercede come Avvocato presso il Padre ci rivolgiamo per chiedere e ricevere misericordia e perdono di tutti i nostri peccati.
· Signore, abbiamo ceduto alla tentazione di credere che il male può trionfare anche su di te, [abbi pietà di noi]   T – Signore, pietà!
· Cristo, abbiamo rinunciato a vivere come tuoi discepoli non facendo bene le cose di ogni giorno, [abbi pietà di noi]   T – Cristo, pietà!
· Signore, abbiamo preferito seguire la parola dei falsi profeti del nostro tempo, invece di ascoltare la tua Parola di Verità, [abbi pietà di noi]   
T – Signore, pietà!
C – Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.   T – Amen.
GRANDE DOSSOLOGIA

COLLETTA

C - Il tuo aiuto, Signore, ci renda sempre lieti nel tuo servizio, perché solo nella dedizione a te, fonte di ogni bene, possiamo avere felicità piena e duratura. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   T - Amen.

oppure:

C -   O Dio, principio e fine di tutte le cose, che raduni tutta l'umanità nel tempio vivo del tuo Figlio, fa' che attraverso le vicende, lieti e tristi, di questo mondo, teniamo fissa la speranza del tuo regno, certi che nella nostra pazienza possederemo la vita. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   T – Amen.
LITURGIA DELLA PAROLA

PRESENTAZIONE DELLA PAROLA DI DIO

G – Dio ci chiama alla vita e non alla morte. 

La Liturgia della Parola, oggi, ci invita alla perseveranza nonostante tutto e al di là di tutto. Pur negli eventi imprevisti ed improvvisi della storia, Gesù ci assicura che rimane certo l’amore di Dio per noi. E su questo amore siamo chiamati a fondare la nostra esistenza presente e a sperare in quella futura.
PRIMA LETTURA: Ml 3,19-20
Sorgerà per voi il sole di giustizia.       
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SALMO RESPONSORIALE: dal Salmo 97
Rit.  Vieni, Signore, a giudicare il mondo.
Cantate inni al Signore con l'arpa, 

con l'arpa e con suono melodioso; 

con la tromba e al suono del corno 

acclamate davanti al re, il Signore. 

Frema il mare e quanto racchiude, 

il mondo e i suoi abitanti. 

I fiumi battano le mani, 

esultino insieme le montagne. 

Esultino davanti al Signore che viene, 

che viene a giudicare la terra. 

Giudicherà il mondo con giustizia 

e i popoli con rettitudine.
SECONDA LETTURA: 2 Ts 3,7-12
Chi non vuole lavorare, neppure mangi.
CANTO AL VANGELO: cfr. Mt 24,42a.44
Alleluia, alleluia.

Vegliate e state pronti, perché non sapete

in quale giorno il Signore verrà.
Alleluia.

VANGELO: Lc 21,5-19
Con la vostra perseveranza salverete le vostre anime.
PROFESSIONE DI FEDE

PREGHIERA DEI FEDELI

C – Fratelli e sorelle, Dio ci chiama a vivere il suo giorno per essere nutriti di speranza e di gioia tra le tribolazioni della vita. Per questo ci rivolgiamo a Lui con grande fiducia, certi che il Padre ascolta sempre le suppliche, le lacrime e le preghiere dei suoi figli.
L - Preghiamo insieme e diciamo:

Dio della salvezza, ascoltaci!
1. Per tutti i credenti in Cristo: con la loro operosità e la perseveranza nella fede trasformino il mondo presente e affrettino l’avvento del regno di Dio. Preghiamo.

2. Per ogni uomo chiamato a collaborare con la sua attività all’opera della creazione: cresca nella consapevolezza del valore del lavoro e vi si dedichi con competenza e responsabilità, in spirito di servizio. Preghiamo.

3. Per coloro che sono scoraggiati a causa di incomprensioni, delusi dalla vita, traditi dagli amici: non cedano alla tentazione di abbandonare la fiducia e, sorretti dalla speranza cristiana, perseverino nel faticoso impegno quotidiano di costruire il regno di Dio in mezzo agli uomini. Preghiamo.

4. Per la nostra Comunità parrocchiale: nell’attesa dell’incontro definitivo con il Signore della vita, cammini vigilante testimoniando la ragione ultima della sua speranza che viene dal Vangelo. Preghiamo.

5. Per noi qui presenti: la partecipazione a questa Eucaristia alimenti in noi la speranza del regno e ci solleciti a vivere operosi, nell’attesa paziente del ritorno del Signore. Preghiamo.
C – O Padre, ti benediciamo perché il tuo amore ci rende forti nella fede e saldi nella speranza. Tu non permetti che una prova colpisca i tuoi figli se non per preparare loro una gioia più certa e più grande. Conferma la nostra fiducia, mostrando di accogliere e di esaudire le preghiere che ti abbiamo presentato nel nome di Cristo, vincitore della morte e Signore nei secoli dei secoli.   T - Amen.
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LITURGIA EUCARISTICA

PRESENTAZIONE DEI DONI

G – Il pane ed il vino, che presentiamo all’altare perché diventino il Corpo ed il Sangue di Gesù, siano il segno della nostra vita che pone tutta la fiducia nell’Amore di Dio.
SULLE OFFERTE

C - Quest'offerta che ti presentiamo, Dio onnipotente, ci ottenga la grazia di servirti fedelmente e ci prepari il frutto di un'eternità beata. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
PREFAZIO

delle Domeniche del Tempo Ordinario X 
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ANAMNESI
C – Mistero della fede.

T – Ogni volta che mangiamo di questo pane, 

e beviamo a questo calice

annunziamo la tua morte, Signore,

nell’attesa della tua venuta.
PREGHIERA DEL SIGNORE

C – Obbedienti all’insegnamento del Maestro, vogliamo chiedere al Padre che si instauri presto e definitivamente il Regno dell’amore e della fraternità universale. Per questo, diciamo insieme:   T - Padre nostro... 
SCAMBIO DI PACE

D – Nello Spirito del Cristo risorto, pegno della nostra risurrezione, scambiatevi un segno di pace.
COMUNIONE
G – Accostiamoci alla Mensa dell’Amore, per ricevere il Signore Gesù nella nostra vita. Invochiamolo con umiltà perché ci disponiamo ad attendere con fede e nella vigilanza la sua venuta nella gloria. 

Egli ci renda testimoni viventi della nuova creazione inaugurata con la sua Pasqua di salvezza e di pace.
RINGRAZIAMENTO ALLA COMUNIONE

* G – Il Tempio, Gesù, 

era il vanto del tuo popolo, 

l’immagine della potenza di Dio, 

della sua grandezza, della sua gloria, 

un segno visibile della sua protezione. 

Ma tu affermi che di quella grande costruzione 

non rimarrà “pietra su pietra”.

C’è veramente, allora, da aver paura!

Se crollano le istituzioni degli uomini, 

se non tengono i fondamenti della società, 

se si sbriciolano i punti di riferimento 

dell’economia e del nostro orgoglio nazionale, 

che cosa ci resta da fare?

La tua presenza, Gesù, 

aveva portato dovunque 

guarigione e misericordia, 

liberazione e salvezza.

Stare accanto a te significava 

essere sottratti al potere del male 

e conoscere un’esistenza nuova. 

Ma ai tuoi discepoli tu ricordi 
che il loro non sarà un percorso trionfale, 
ma un cammino segnato

dalla persecuzione e dalla sofferenza. 
C’è veramente allora da aver paura 
se veniamo condannati dai tribunali, 
sospettati dai vicini, 
traditi addirittura dai familiari, odiati da tutti...

Che cosa ci resta da fare? 
Se tu ci dici queste cose 
non è per gettarci 
nello smarrimento e nella confusione più totale, 
ma per invitarci alla fiducia 
e rafforzare la nostra perseveranza.
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oppure:

** G – Mi piacerebbe tanto, Signore, 

che questo vecchio mondo 
lasciasse il posto al nuovo 

senza sussulti, senza tormenti,

senza dolori, senza contorsioni.

E tu, invece, mi dici 
che devo prendere su di me 

la mia parte di ricerca, di sofferenza e di fatica, 

senza scoraggiarmi, senza cedere alle difficoltà.

Mi piacerebbe tanto, Signore, 

che il Vangelo diventasse dovunque realtà,

che la tua Parola 
si piantasse in modo solido e stabile 

su questa nostra terra. 

Ma vorrei che accadesse quasi magicamente,

in un attimo, senza dover affrontare 

prove e persecuzioni, ostilità e incomprensioni.

E, invece, tu mi annunci il sospetto e il rifiuto, 

il carcere e le condanne, 

e mi chiedi di resistere, di rimanerti fedele.

Signore Gesù, 
donami il tuo spirito di perseveranza

nel portare avanti gli impegni che mi affidi.

Donami di poter amare 
coloro che mi perseguitano 

e, al tuo ritorno, 
fa’ che possa farmi trovare pronto,

per risplendere della Tua Luce 
e della Tua Gloria.
oppure:

*** G – Signore, oggi voglio dirti ancora 

il mio grazie per la tua Parola di luce.

Non mi chiedi di essere curioso,

ma solo ricco della tua saggezza.

Non importa che finisca il mondo,

né quando, né come finirà;

importa che io sappia

che quando finirò al mondo, non finirò nel nulla.

Le tue braccia innamorate si tendono a me 

se da giusto ora vivrò, 
mangiando in pace il pane sudato,

solo impegnato a lottare

per il Regno che deve venire.

Questa è certezza della Tua Parola per me, 
luce e speranza nell’attesa.
oppure:

**** G – Signore Gesù, 

nel faticoso cammino 

verso il tuo regno d’amore,

fa’ che nessuno ci faccia deviare dalla mèta 

che tu ci hai indicata nel Vangelo.

Donaci il tuo aiuto, 
affinché, nel vivere la tua Parola, 
non ci scoraggino l’odio dei nemici, 
né il tradimento dei fratelli. 
Concedici la forza di essere fedeli al tuo amore, 
di amare coloro che non ci amano, 
di illuminare quelli che sono nell’errore 
e di perseverare, senza tentennamenti, 
sulla via che conduce alla gioia senza fine. 

RITI DI CONCLUSIONE

DOPO LA COMUNIONE

C – O Dio, che ci hai nutriti con questo sacramento, ascolta la nostra umile preghiera: il memoriale, che Cristo tuo Figlio ci ha comandato di celebrare, ci edifichi sempre nel vincolo del tuo amore. Per Cristo nostro Signore.   
T – Amen.
BENEDIZIONE E CONGEDO

C – Il Signore sia con voi.   T – E con il tuo spirito.

C – Il Dio della pace vi santifichi fino alla perfezione, e tutto quello che è vostro, spirito, anima e corpo, si conservi irreprensibile per la venuta del Signore nostro Gesù Cristo.   
T – Amen.
C – E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio + e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.   T – Amen.
D – Testimoniamo coraggiosamente la speranza del Regno di Dio, affrontando con fede autentica e indefettibile le prove della vita presente.
Andate in pace.   T - Rendiamo grazie a Dio.
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